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Cuore divino di Gesù, io ti offro 
per mezzo del Cuore Immacolato 
di Maria, Madre della Chiesa, in 
unione al  Sacrificio eucaristico, 
le  preghiere e le azioni, le gioie e 
le sofferenze di questo giorno: in 
riparazione dei  peccati, per la sal-
vezza di tutti gli uomini, nella  
grazia dello spirito santo, a gloria 
del divin  Padre.  
In particolare: 
• Perché tutti i popoli abbia-

mo pieno accesso all’acqua. 
• Per gli operatori sanitari 

delle regioni più povere. 
• Per educare le nuove gene-

razioni alla vita buona del 
Vangelo 

 

* 1° Venerdì: 3 Febbraio: 
 

- Ore 9,00 Visita Ammalati 

- Ore 16,30 Adorazione           

Eucaristica - Confessioni 

- Ore 17,30 Santa Messa 
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2 Febbraio: la CANDELORA. La Festa della PRESENTAZIONE di GESU’ 

Santa Messa: Ore 18,00 - Chiesa San Giorgio, con la Benedizione delle Candele 
Festa delle luci (cfr Lc 2,30-32), ebbe origine in Oriente con il nome di ‘Ipapante’, cioè ‘Incontro’. Nel sec. VI si estese 

all’Occidente con sviluppi originali: a Roma con carattere più penitenziale e in Gallia con la solenne benedizione e 

processione delle candele popolarmente nota come la ‘candelora’. La presentazione del Signore chiude le celebrazioni 

natalizie e con l’offerta della Vergine Madre e la profezia di Simeone apre il cammino verso la Pasqua.  

I l Vangelo di questa Dome-
nica ci riporta la freschez-
za della sorgente, lo stupo-
re e la freschezza dell'ori-

gine: la gente si stupiva del suo 
insegnamento. Come la gente di 
Cafarnao, anche noi ci incantia-
mo ogni volta che abbiamo la 
ventura di incontrare qualcuno 
con parole che trasmettono la sapienza del vivere, una sapienza sulla vita 
e sulla morte, sull'amore, sulla paura e sulla gioia. Che aiutano a vivere 
meglio. Di fatto, sono autorevoli soltanto le parole che accrescono la vi-
ta. Gesù insegnava come uno che ha autorità. Ha autorità chi non 

soltanto annuncia la buona notizia, ma la fa accadere.  

Lo vediamo dal seguito del racconto: C'era là un uomo posseduto da uno 
spirito impuro. La buona notizia è un Dio che libera la vita. Gesù ha au-
torità perché si misura con i nostri problemi di fondo, e il primo di tutti i 
problemi è «l'uomo posseduto», l'uomo che non è libero. Volesse il cielo 
che tutti i cristiani fossero autorevoli... E il mezzo c'è: si tratta non di 
dire il Vangelo, ma di fare il Vangelo, non di predicare ma di diventare 
Vangelo: una buona notizia che libera la vita, fa vivere meglio, dove no-
minare Dio equivale a confortare la vita. Mi ha sempre colpito l'espres-
sione dell'uomo posseduto: che c'è fra noi e te Gesù di Nazaret? Sei ve-
nuto a rovinarci? Gesù è venuto a rovinare tutto ciò che rovina l'uomo, a 
demolire ciò che lo imprigiona, è venuto a portare spada e fuoco, a rovi-
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nare tutto ciò che non è amore. Per 
edificare il suo Regno deve man-
dare in rovina il regno ingannatore 
degli uomini genuflessi davanti 
agli idoli impuri: potere, denaro, 
successo, paure, depressioni, egoi-
smi. È a questi desideri sbagliati, 
padroni del cuore, che Gesù dice 
due sole parole: taci, esci da lui. 
Tace e se ne va questo mondo sba-
gliato. Va in rovina, come aveva 
sognato Isaia, vanno in rovina le 
spade e diventano falci, si spezza 
la conchiglia e appare la perla. 
Perla della creazione è l'uomo li-
bero e amante.  
Questo Vangelo ci aiuta a valutare 
la serietà del nostro cristianesimo 
da due criteri: se come Gesù, mi 
oppongo al male dell'uomo, in tut-
te le sue forme; se come lui porto 
aria di libertà, una briciola di libe-
razione da ciò che ci reprime den-
tro, da ciò che soffoca la nostra 
umanità, da tutte le maschere e le 
paure.  
Un verso bellissimo di Padre Tu-
roldo dice: Cristo, mia dolce rovi-
na, gioia e tormento insieme tu sei. 

Impossibile amarti impunemente. 

Dolce rovina, Cristo, che rovini in 

me tutto ciò che non è amore, im-

possibile amarti senza pagarne il 

prezzo in moneta di vita! Impossi-

bile amarti e non cambiare vita e 

non gettare dalle braccia il vuoto 

e non accrescere gli orizzonti che 

respiriamo.  

INCONTRO GENITORI  
BAMBINI E BAMBINE  

“PRIMA COMUNIONE” 

         MERCOLEDI’ ore 17,30 - In oratorio 

 

L 
a Festa della Candelora è una celebrazione che    

incentra la nostra attenzione di credenti nell’umile 

gesto della presentazione di Gesù Bambino al Tem-

pio e della purificazione della vergine Maria: il signifi-

cato va ben oltre la storia: ammiriamo ancora l’umiltà della 

Vergine, la povertà della Santa famiglia di Nazareth e ria-

scoltiamo devoti ed attoniti il cantico del santo vecchio Si-

meone. Proprio dalle sue parole, che definiscono il Bambi-

no Gesù, luce delle genti, la Chiesa ha tratto il motivo per 

celebrare la luce con le candele benedette: è il motivo per 

celebrare Cristo luce, per ringraziare Dio del dono della fe-

de e per impetrare ancora la pienezza della luce come do-

no dello Spirito santo. 
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Corso per Lettore (aperto a tutti) 
“Noi non possiamo tacere quello che abbiamo udito e visto” At 4,20 

 

I 
l lettore ha la funzione di proclamare la Parola di Dio alla comunità 

celebrante in maniera pienamente intelligibile, con dignità e chiarezza. 
Non fa una semplice lettura del testo, ma una  proclamazione in modo da 

farlo comprendere. Nella voce del lettore è la chiara voce di Cristo che noi 
dobbiamo intendere. “È Cristo che parla quando nella Chiesa si legge la Sacra 
Scrittura”( SC 7). Quando noi proclamiamo i brani della Parola di Dio, noi ci 
facciamo collaboratori di Dio che realizza la sua opera di salvezza. Compiamo 
un atto ecclesiale: non facciamo una cosa a nome nostro, ma partecipiamo alla 
missione della Chiesa, di cui siamo parte.  * il lettore/la lettrice 

- proclama la parola di Dio  
- presta a Lui la propria voce, è strumento dello Spirito santo; 
- è membro della Chiesa che compie un atto ecclesiale di servizio, - sulla base 
di un carisma, radicato nel Battesimo e nella Cresima - proclama qualche cosa 
di cui vive, con cui ha dimestichezza 

Da questo Venerdì  ini-
zia una serie di incontri 
sul servizio del Lettore 
della Parola di Dio du-
rante la Liturgia. Nei tre 
appuntamenti, guidati 
dal Seminarista Joilson, 
si insisterà su questo 
ministero ecclesiale a 
servizio della Comuni-
tà.  

IL 1° Incontro:           
VENERDI’ 3 FEBBRAIO 
- ore 18,30 (Oratorio). 

La Preghiera del Lettore 

“O Dio fonte di bontà e di    

luce, che hai mandato il tuo 

Figlio, parola di vita, per   

rivelare agli uomini il miste-

ro del tuo amore, benedici 

noi lettori.  

Fa che nella meditazione  

assidua della tua parola ne 

siamo intimamente illumina-

ti per diventare fedele an-

nunziatori ai nostri fratelli. 

Per Cristo Nostro Signore. 

Amen”. 

“L'ufficio del lettore non consiste solo nel leggere 

ad alta voce, ma significa e richiede:  

- che uno si impegni con tutte le forze  

a capire un testo;  

- metta a disposizione 

la propria voce come uno strumento;  

- si metta al servizio  

della parola di Dio.  

Avviso per i fidanzati       
cristiani che intendono    
celebrare il Matrimonio     
Sacramento nel 2012 

 
Il corso di preparazione 
al Matrimonio inizia        

Sabato 25 febbraio 2012 
Chi è interessato si               

presenti da Don Giorgio 
in Parrocchia 



29 
GENNAIO 

2012 

DOMENICA 
 

IV del  

TEMPO  

ORDINARIO 

S. Messa: ore 9,30 (S.Cuore) 

S. Messa: ore 11,00 (S.Giorgio) 
Pro populo 
 

S. Messa: ore 18,00 (S.Giorgio) 

Int. Def .: * Emanuele Foddis e Antonietta 

* ore 10,30 Incontro Gruppo   
Ministranti e  Animazione                         

Liturgica Canto 
 

Ore 17,30   S. Rosario    

- >     Ore 17,30 Confessioni 

30 

LUNEDI’ 
 

Ore 16,30   S. Rosario 

 

* S. Messa: ore 17,00 (St. Maris) 
Int. Def. : * Enza Gazzara 

* ore 15,30 Incontro Gruppi  
Catechismo 3° Media / 

CRESIMANDI:  “Stella”  +  
“Arca dell’Alleanza” 

31 

MARTEDI’ 
 

San Giovanni Bosco 

Ore 16,30  S. Rosario 

* S. Messa: ore 17,00 (S.Giorgio) 
Int. Def.:  * Tiziana Lai,  e def. fam 

ore 17,45 INCONTRO                          

CATECHISTE 

1 
Febbraio 

MERCOLEDI’ 
 

* ore 15,30: Catechismo 
Gruppo 2° Elem. 
“BETLEMME”  

* Ore 8,30   Con la preghiera delle LODI 

* S. Messa: ore 8,30  (S. Cuore) 
Int.Def.:*Aldo, Erminia, Ennio, GianClaudio 

 

* S. Messa: ore 17,00 (S.Giorgio) 
Int. Def.: *  Catte Salvatore  

Incontro di preghiera:  
Rinn. nello Spirito Santo,  

(S. Cuore) ore 18,00 
 

* ore 17,30 Incontro Genitori 
bambini/e  prima Comunione 

2 
CANDELORA 

GIOVEDI’ 
 

Adorazione Eucaristica  
Sacramentale  

Chiesa Sacro Cuore  
Ore 20,30 

FESTA: PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

“CANDELORA” 
* ore 17,00 Confessioni 

* S. Messa: ore 18,00 (S.Giorgio) 
Int. Def.: *  Sac. Angeleddu Michele 

* Ore 16,30 Incontro ACR 

• Ore 17,30   S. Rosario  

(Dopo il Rosario si distribuiscono le 

Candele per il Rito) 

* ore 19,15:  Incontro Famiglia               
Catechesi  Battesimo 

3 
Ore 17,00               
S. Rosario 

VENERDI’ 
1° DEL MESE 

 
• ore 9,00 - 12,00 
Visita Ammalati 

• Ore 16,30 Adorazione Eucaristica 

E Confessioni 
 

* S. Messa: ore 17,30 (S.Giorgio) 
Int. Def.: *  Luigi Ferreli  (TRIGESIMO) 

* ore 15,30 Catechismo: 
- 3°E.  Gruppo “ARCOBALENO” 

- 5°E. Gruppo AMICI di GESU’ 
 

* ore 18,30: Incontro Gruppo Lettori 
Con Joilson, preparazione                             

e programmazione (in Oratorio) 

4 
 

SABATO 
 

* Ore 12,00: Battesimo di 

Mattia Pilia 

 

Ore 17,30   S. Rosario                    
 

S. Messa: ore 18,00 (S.Maris) 
Int. Def .: *  def. Fam. Catte-Loddo; 

* Feuccio, Emauele, Lucia La Conca 

* CATECHISMO * 
 - 1° turno: ore 15,30 
(1°- 2° - 3° - 4° element.) 
 - 2° turno:  Ore 16,30 
(5° Elemen. - 1°- 2° media) 

5 
Febbraio 

2012 

DOMENICA 
 

V del  

TEMPO  

ORDINARIO 

S. Messa: ore 9,30 (S.Cuore) 

S. Messa: ore 11,00 (S.Giorgio) 
Pro populo 

S. Messa: ore 18,00 (S.Giorgio) 
Int. Def .: * Giovanni, Vincenzo, Gabriele, 

Alessandro, Gigi Corrias 

* ore 10,30 Incontro Gruppo   
Ministranti e  Animazione                         

Liturgica Canto 
* Ore 17,30   S. Rosario    

                  

- >     Ore 17,30 Confessioni 

TELEFONI 
0782  667651 
335 6305261 

“Cristo insegna con autorevolezza ciò che viene dal Padre” 

IV SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO - Salterio 


